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temente e non ancora presentate per il rimborso. - 3Inni-
cipio di Genova: Elenco delle obbligazioni 4 % del prestito
1909-913 sorteggiate nella 18. estrazione del 20 ottobre 1937-XV
e di quelle sorteggiate precedentemente e non ancora presen-
tate per il rimborso. - Società finanziamenti industriali, in
Roma: Obbligazioni 4 % sorteggiate il 19 ottobre 1937-IV.

CASA REALE
AVVISO DI CORTE.

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi alle ore 11, in udienza
solenne, S. E. il Signor Boehko Christitch il quale ha pre-
sentato alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano presso
questa Real Corte in qualità. di Inviato straordinario e 3Ii-
itistro plenipotenziario di Jugoslavia, nonchè quelle di ri-
chiamo del suo predecessore.

Roma, addl 10 novembre 1937 - Anno XVI

(3937)

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Cessazione dalla carica di Sottosegretario di Stato
per l'educazione fisica e giovanile dell'on. Renato Ricci.

'A seguito della soppressione del Bottosegretariato di Sta-
to per l'educazione fisica e giovanile, disposta con R. decro-
to-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1839, che istituisce la Gio-
ventù italiana del Littorio, con R. decreto 12 novembre
:1937-XVI, l'on. Renato Ricci, deputato al Parlamento, ha
cessato dalla carica di Sottosegretario di Stato per l'educa·
zione fisica e giovanile.
(3901)

LEGGI E DECRETI

UFFICIALI DI PUBBLICA SICUREZZA.

Gruppo As
Numero

Grado dei posti

5• Questori ed Ispettori generali di 16 classe 40
0• Questorî ed Ispettori generali di 2• classe 03
7• Vice quéstori . . . . . . . . . , 101
7' Commissari capi . , , . , , , , , 163
8* Commissari . . . , , , , , , , . 470
9• Commissari aggiunti . , , , , , , 498
10• Vice commissari

. . . . , ,

11• .Vice commissari aggiunti . , o .

Totale , , . 1799

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso dellä
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Capo del Governo, Ministro per l'interno, proponente,

ò autorizzato a presentare il relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI -- DI REVEll.

Visto, il Guardasigilli: Sonfr.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 novembre 1937 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 391, foglio 50. - MANCINI.

I
' REGIO DECRETO-LEGGE 27 ottobre 1937-XV, n. 1873.

Riordinamento dei Corpi consultivi della Regia marina.

YITTORIO E¾ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

REGIO DECRETO-LEGGE 27 ottobre 1937-XV, n. 1872.
Variazioni all'organico del personale dell'Amministrazione

della pubblica sicurezza.

YITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordi-
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e
successive variazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1023, n. 29GO, sullo stato

giuridico degli impiegati civili dello Stato;
Riconosciuta l'assoluta necessità e l'urgenza di prossedere;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delfinterno, di concerto col Ministro Segretario di Stato per
je finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Vista la legge S luglio 1926-IV, n. 1178, sull'ordinamento
della Regia anarina, e successive modificazioni;
Visto il testo unico delle disposizioni legislative riguar-

danti la costituzione e le attribuzioni dei Corpi consultivi
della Regia anarina, approvato con R. decreto 27 luglio
1931-XII, n. 11GO, e successive imodificazioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di provvedere

al riordinamento dei Corpi consultivi della Regia marina ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di.Stato per la ma-
rina, per la guerra e per Paeronautica, di concerto gol Mini-
stro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.

DEI ÛØRPI CONSULTIVI.

Art. 1.
I Corpi consultivi della Regia anarina sono:Ariteolo unico°
il Comitato degli ammiragli;Il ruolo del personale di gruppo A delPAmministrazione il Consiglio superiore di marina;kiella pubblica sicurezza, approvato con l'art. 7 del R. de- ¡ il Comitato per i progetti delle navi;

creto-legge 9 marzo 1936-XIV, n. 172, e modificato dalPart. 20 | il Comitato per i progetti delle armi navali;el R. decretodegge 11 dicembre 1030-XV, n. 2371, è sosti- i il Comitato superiore di coordinamento: per i progettiguito dal seguente: tecnici.



19-11-1937 (XVI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIX - N. 268 1147

TITOLO II.

DEL COMITATO DEGLI AMMIRAGLI.

Art. 2.

Il Comitato degli ammiragli è il supremo organo consul-
tivo del Ministro per la anarina per le questioni di cui al se-
guente articolo 5.

Art. 3.

Il Comitato degli ammiragli è costituito come segue:
a) Puficiale ammiraglio che risulta più elevato in gra-

do o più anziano in ruolo, presidente;
b) i due uficiali ammiragli che risultano più elevati in

grado o più anziani in ruolo dopo il presidente, membri or-
dinari;

c) Puficiale ammiraglio presidente del Consiglio supe-
riore di marina, se non compreso nelle precedenti lettere
a) e b), membro ordinario;

d) l'uficiale ammiraglio capo di Stato Maggiore della

Regia marina, se non compreso nelle precedenti lettere a)
e b), membro ordinario.
Quando il presidente rivesta altra carica incompatibile o

sia impedito ad intervenire all'adunanza del Comitato la

presidenza è assunta dall'ufficiale ammiraglio più elevato

in grado o più anziano fra i presenti. Non intervengono al-
l'adunanza del Comitato i membri ordinari che rivestano al-
tra carica incompatibile o ne sinuo impediti.
Il Ministro per la marina - di sua iniñativa o in seguito

a proposta del presidente - può disporre clje facciano parte
del Comitato, con voto deliberativo, per l'esame di determi-
nate questioni, altri ammiragli d'armata o di squadra desi-
gnati o aneno d'armata o generali ispettori, in qualità di
membri straordinari. Per quei Corpi nei quali il grado di
generale is,pettore non esista o non sia coperto, può esser

chiamato a far parte del Comitato come membro straordina-
rio con voto il tenente generale più anziano.
Su invito del Ministro o del presidente possono essere ag-

gregati al Comitato, quali membri straordinari senza voto,
i direttori generali del Ministero della marina.
Per la trattazione di particolari questioni il presidente

può, di volta in volta, chiamare a partecipare ai lavori del
Comitato degli ammiragli per dare il proprio parere sulle

questioni stesse, uiliciali della Regia marina, del Regio eser-
cito e della Regia aeronautica ed eventualmente funzionari

di altri Ministeri e personalità civili che abbiano speciale
competenza in materia.

Art. 1.

Il Comitato degli ammiragli è convocato dal Ministro per
la marina di propria iniziativa o su proposta del capo di Sta-
to Maggiore della anarina. Il Ministro stabilisce gli argo-
menti da trattare e Pordine dei lavori.

Art. 5.

Il Comitato degli ammiragli, oltre che nei casi previsti
a disposizioni speciali, dà parere:

1) sulle questioni di alta importanza relative agli ordi-
namenti militari della Regia marina, alla preparazione or-
ganica e bellica della Regia marina, tanto nei riguardi del
personale che del materiale, ed ai programmi di costruzioni
navali;

2) sul passaggio di categoria e sulle radiazioni di uni-

ta del Regio naviglio;
8) sulle particolari questioni di ordine militare che 11

afinistro ritenga opportuno sottoporre al suo esame.

Il Comitato degli ammiragli dà, inoltre, parere - qualo·
ra 11 Ministro lo ritenga opportuno.- sul modo come furo-

no realizzate le caratteristiche tecnico-militari in progetti
di costruzione di nuove navi già esaminati dai competenti
comitati.

Art. G.

Il Comitato degli ammiragli esamina le questioni deferite
al suo giudizio sotto Paspetto militare, nautico, marina-
resco ed economico; esso si pronuncia sulla utilità, opportu-
nità ed equità dei provvedimenti'sottoposti al suo esame e,
se implicano spese, sulla loro convenienza economica, asso-
luta e relativa.
Il parere su tiascuna questione è dato a mezzo del ver-

bale delPadunanza, o delle adunanze, in cui essa fu discus-
sa Rel verbale deve essere riassunta la discussione e deve
essere iridicato il risultato della votazione, inserendo; quñado
-del caso, il parere della minoranza o delle minoranze.
Le avotazioni sono sempre palesi.

'Art. 7.

Il presidente ed i membri ordinari del Comitato degli
ammiragli sono nominati con decreto Reale, su proposta -del
Ministro per la marina.

'Art. 8.

Il Comitato degli ammiragli cessa di funzionare all'atto
della mobilitazione e per tutta la durata della guerra.

TITOLO III.

DEL CONSIGLIO SUPERIORE DI MARINA.

.
Art. 9.

Il Consiglio superiore di marina è costituito come segue:
a) un ammiraglio d'armata o ammiraglio di squadra

designato d'armata o ammiraglio di squadra, presidente;
b) un ammiraglio di squadra o di divisione, vice I resi-

dente;
c) un contrammirag1Îo o capitano di vascello, membro

ordinario, con funzioni anche di segretario per gli affari
militari;

d) un direttore generale della carriera amministrativa
delPAmministrazione centrale della marina, membro ordi-
nario;

e) un direttore capo divisione della carriera amministra-
tiva delPAmministrazione centrale della marina, membro
ordinario, con funzioni anche di segretario per gli affari
amministrativi.
Sono membri straordinari del Consiglio superiore di ma-

rina il presidente del Comitato per i progetti delle navi, il
presidente del Comitato per i progetti delle armi navali, i'
direttori generali del Ministero della marina e Pispettore
del Corpo delle capitanerie di porto. Essi, ed in caso di im-
pedimento chi ne fa le veci, intervengono alle sedute in se-

guito ad invito del presidente, quando si discutono questioni
di loro rispettiva competenza, ma soltanto i presidenti del
Comitato per i progetti delle navi e del Comitato per i pro-
getti delle armi navali hanno voto deliberativo ; gli altri non
hanno voto.
Quando si trattino questioni di organica interviene, in

qualità di membro straordinario, con voto deliberativo, an-
che il sottocapo di Stato Maggiore.
Il presidente ha facoltà di fare intervenire alle sedute

del Consiglio superiore qualsiasi ufficiale ammiraglio o capi-
tano di vascello e gradi corrispondenti o funzionario civile
del Ministero di grado non inferiore al 6• per dare inforrna-
zioni ed esprimere parere puramente consultivo su aftaki
in cui abbiano speciale competenza.
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Quando il Consiglio superiore di marina deve dare parere
sopra gli affari di cui al n. 6 del successivo art. 10, fanno
parte del Consiglio stesso: come membri straordinari con
voto deliberativo, un consigliere di Stato, un sostituto av-

vocato generale dello Stato o vice avvocato dello Stato ed,
a seconda della competenza sugli affari da trattare, l'uffl-
ciale del Genio navale o l'ufliciale per le Armi navali più
el,evato in grado fra quelli destinati presso il Comitato per
i progetti delle navi ed il Comitato per i progetti delle armi
navali, esclusi i presidenti.
Il consigliere di Stato e l'avvocato dello Stato sono sosti·

tuiti in caso .di impedimento dai rispettivi supplenti.

Art. 10.

Il Consiglio superiore di marina dà parere sui provvedi-
menti e sugli affari sottoindicati, quando non sia stato su-
gli stessi espresso parere dal Comitato degli ammiragli:

1) schemi di decreti relativi ad ordinamenti militari e
marittimi; regolamenti relativi al servizio tecnico-militare
edrallá disciplina;

2) costituzione normale dei Corpi e del personale per
ogni tamo di servizio;

3) organizzazione amministrativa della Marina militare,
regolamenti e-questioni relative;

4) rapporti relativi a missioni speciali, rapporti tecnici,
progetti, memorie, invenzioni, premi per lavori ed invenzioni
utili alla llegia marina;

5) rapporti di campagna alPestero, di fatti nautici, mi-
litari e disciplicari di notevole importanza, a giudizio del
Ministro;

GL capitolati d'oneri generali o particolari, ovvero pro-
getti di contratti interessanti la Ilegia marina, nei casi in
cui la legge sulla contabilità generale dello Stato prescrive
di sentire il parere del Consiglio di Stato, salvo il disposto
del n. 4 dei successivi articoli 14 e 20;

7) proposte di ricompense al valor di marina;
8) in genere ogni altra questione di interesse tecnico,

militare od amministrativo, che il Ministro ritenga oppor-
tuno sottoi>orre al suo esame.

Art. 11.

Il ConsiglÏo suþeriore di marina esarhina le questioni di
citi al precedente art. 10 sotto Paspëtfo militare, nautico,
marinaresco;¾inimiilistrativo ed economico.
&so perciò di pronuncia sulla utilità, opportimità ed equi-
th'dei provvedimenti proposti, still armonia di essi con le
leggi a regolänienti iti vigofe e, se implicano'spesa sulla loro
conveinienza ecottomica, sie assöltita che relativa.
' II Consiglio superiore di marina delibera sulle questioni
sottoposte aNsfliesattle a maggioranza assoluta di voti e n
votazione palese.
Il pai·ere su ciascuna questione è dato a mezzo del ver-

bale delPadunanza, o delle adunanze, in cui essa fu discussa.

Art. 12.

Il presidente del Consiglio superiore di marina è nominato
con decreto Reale, su proposta del Ministro per la marina,
sentito il Consiglio dei Ministri.
Il vice presidente ed i membri ordinari sono nominati con

decreto lleale, su proposta del Ministro per la marina.
Il consigliere di Stato e Pavvocato dello Stato ed i loro

supplenti spuo.nominati con decreto Reale, su proposta del
Mjpistro per la maring, in seguito a designazione del pre-
sidg) te de Consiglio di Stato o de1Passocato generale della
Stâto.

TITOLO IV:

DEL COMITATO PER I PROGHITI DELLE NAVI.

Art. 13.

Il Comitato 'per i progetti delle navi è costituito come

segue:

a) il generale ispettore del Corpo del genio navale, pre·
sidente;

b) un ufficiale generale del Corpo del genio navale, vicea
presidente;

c) un ufficiale ammiraglio fra quelli addetti all'uffleio
di Stato Maggiore, memtiro ordinario;

d) due ulliciali generali o colonnelli del Corpo del genio
navale, membri ordinari;

e) un ufficiale generale o colonnello del Corpo delle ar-
mi navali, membro ordinario;

f) un utliciale superiore del Corpo di Stato Maggioro,
membro ordinario;

g) un utliciale superiore del Coripo del genio navale, mem-
bro ordinario con funzioni anche di segretario.
E' in facoltà del Ministro per la marina di destinare al

Comitato un altro ufficiale generale o colonnello del Corpo
del genio navale in qualità di membro ordinario ed a dispo-
sizione del presidente per incarichi eventuali.
Sono membri straordinari del Comitato, con voto delibe-

rativo, i direttori generali delle Costruzioni navali e mecca-
niche e delle Armi e degli armamenti navali;. l'ispettore di
allestimento; il comandante dei sommergibili; l'ufliciale del
Corpo del genio navale progettista di nuove navi o di navi
da trasformare; il capo della Divisione sommergibili e

M.A.S. della Direzione generale delle costruzioni navali e
meccaniche. Essi, ed in caso di impedimento chi ne fa le

veci, intervengono alle sedute in seguito ad invito del pre-
sidente, quando si discutono questioni riguardanti i piani
di massima di nuove costruzioni o di lavori di grande tra-
sformazione delle unità esistenti, oppure sistemazioni di
bordo, e negli altri casi nei quali il presidente lo ritenesse
opportuno.
Il presidente del Comitato ha facoltà di invitare ad inter·

venire alle sedute del Comitato, senza voto deliberativo, uf·
ficiali di qualunque corpo e grado, specialmente versati cel-
le questioni sottoposte al Comitato, anche se non destinati
alla capitale; nei casi in cui gli ufliciali non siano destinati
alla capitale Pesercizio di tale facoltà è subordinato all'auto·
rizzazione del Ministro.

Art. 14.

Il Comitato per i progetti delle navl ha le seguenti at-
tribuzioni:

1) concorre alfa elaborazione dei programmi di nuova
costruzioni navali, nonchè di grandi trasformazioni di navi-
glio esistente;

2) dà parere sulle caratteristiche tecnico-militari delle
nuove costruzioni in base alle direttive stabilite;

3) esamina i progetti di nuove navi, nonchè delle grandi
trasformazioni e riparazioni del naviglio esistente e delle si-
stemazioni di bordo;

4) dà parere sulle condizioni tecniche dei programmi di
gare per le provviste di apparati motori ed in genere di six

stemazioni importanti delle navi, nonchè dellemotrici ed im-
pianti di rilevante importanza da effettuarsi in stabilimenti
militari marittimi e dà anche parere sui capitolati di oneri
per le conseguenti forniture, prima del Consiglio superiore
di marina;
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5) dà parere sui progetti di riordinamento dei mezzi di
lavoro degli stabilimenti militari marittimi, di adozione di
nuove motrici e di nuove macchine, strumenti, ecc., relativi
ai servizi di competenza del Corpo del genio navale.

Art. 15.

Il Comitato per i progetti delle navi delibera sulle questio-
mi sottoposte al suo esame, a maggioranza assoluta di voti

. e con votazione palese.
L'astensione dal voto non è ammessa, salvo ensi eccezio-

mali che devono essere giustificati e fatti risultare dal ver-
bale.
Il verbale deve riassumere la discussione e contenere la

denberazione presa ed il risultato della votazione.
Quando trattasi di progetti di nuove navi o di trasforma-

zione di navi esistenti, ed in genere quando trattasi di argo-
menti importanti, deve essere trasmesso al Ministro, per le
sue decisioni, assieme alla copia del verbale un rapporto cir-
ostanziato del presidente.

Art. 16.

Il presidente del Comitato per i progetti delle navi coor-
dina e dirige tutto il lavoro affidato ni Comitato, in rela-

zione alle attribuzioni speciticate nel precedente art. 14 ed
alle necessità di raccolta e di coordinamento delle notizie
riguardanti i progressi della scienza e della tecnica, nonchè
degli elementi che interessano l'ingegneria navale in genere
e lo studio dei progetti in particolare. Inoltre dirige gli studi
e le esperienze di architettura navale, salendosi della « Vasca

per lë e erienze di architettura navale ».

Art . 17.

Il Ministro per la marina ha facoltà di porre a concorso i

progetti di-nuove navi e quelli di trasformazione di navi esi-
stenti o di allidarne lo studio e la redazione, con la maggiore
libertà nell'esecuzione del compito, al presidente del Comi-
tato per i progetti delle navi o ad altro ufficiale del Corpo
.del genio navale.

Se lo studio e la redazione del progetto sono altidati ad un
miliciale del Corpo del genio navale, il presidente ha l'obbligo
di vigilare e seguire lo svolgimento dei lavori di progetta-
zione, senza con ciò assumerne la responsabilità.
11 progetto è poi sottoposto alPesame del Comitato a ter-

mini del precedente art. 11.
L'autore del progetto adottato deve essere posto in grado

di seguirne la costruzione ed ha l'obbligo di riferire al presi.
dente del Comitato intorno all'andamento della costruzione,
rilevaudo tutto ciò che comunque possa infirmare i criteri
del progetto o i risultati previsti.

Art. 18.

La nomina del presidente, del vice presidente e del membri
ordinari del Comitato per i progetti delle navi è fatta per

a decreto Reale, su proposta del Ministro per la marina.

TITOLO V.

DEL COMITATO PER I PROGETTI DELLE AR311 NAVALI

Art. 10.

II Comitato per i progetti delle armi navali è costituito
édnie segue:

a) il generale ispettore del Corpo per le armi navali o
seTàle grado non è coperto, il direttore generale'delle Armi
e degli armamenti navali, presidente ¡

b) un ufficiale generale del Corpo per le armi navali, vice
presidente;

c) un ulliciale ammiraglio fra quelli addetti all'ufficio
di Stato Maggiore della Regia marina, membro ordinario;

d) il presidente della Commissione permanente per gli
esperimenti del materiale da guerra, membro ordinario;

e) gli ufliciali generali del Corpo delle armi navali in
ruolo non compresi-nelle precedenti lettere a), b) e d), mem-
bri ordinari;

f) un generale o colonnello del Corpo del genio navale,
membro ordinario;

g) due colonnelli del Corpo per le armi navali o capitani
di vascello, membri ordinari;

h) i capi delle divisioni « Artiglierie e Servizio tiro »,
« Armi subacquee, costruzioni, armamenti ed autoveicoli » e
« Elettromeccanica, radiotelegrafica e delle comunicazioni »
della Direzione generale delle armi e degli armamenti na.-
vali, membri ordinari;

. i) un ufBeiale superiore del Corpo per le armi navali,
membro ordinario, con funzioni anche di segretario.
Sono membri straordinari del Comitato, con voto delibera.

tivo: i direttori generali delle Coètruzioni navali e mecca-

niche e delle Armi e degli armamenti navali; l'ispettore dL
allestimento; il comandante dei sommergibili; 11 capo della
Divisione sommergibili e M.A.S. della Direzione generale delle
costruzioni navali e meccaniche;
Il presidente del Comitato ha facoltà di far intervenire alle

sedute del Comitato, senza voto deliberativo, ufficiali di qua-
lanque corpo e grado specialmente versati nelle questioni
sottoposte al Comitato, anche se non destinati alla capitale;
nei casi in cui gli ufliciali non siano destinati alla capitale,
l'esercizio di tale facoltà è subordinato alPautorizzazione del
Ministro.

Art. 20.

Il Comitato per i progetti delle armi navali ha le seguenti
attribuzioni:

1) concorre alla elaborazione dei programmi di arma-
mento' di nuove costruzioni navali, nonchò di grandi trasfor-
mazioni di naviglio esistente;

2) dà parere sulle caratteristiche tecniche degli arma·
menti delle nuove costruzioni e sulle nuove armi navali e il
nuovo materiale di armamento;

3) esamina i progetti di nuove navi, nonchò de11e grandi
trasformazioni e riparazioni di naviglio esistente nei riguar.
di dei particolari di armamento e delle loro sistemazioni;

4) dà parere sulle condizioni tecniche dei programmi di
gare per le provviste e sistemazioni importanti di materiale
di armamento.e dà anche parere sui capitolati di oneri per
le conseguenti forniture primas del Consiglio superiore di
manna;

Op dà parere sui progetti di riordinamentoAei mezzi di
lavoro degli stabilimenti militari marittimi, di adozione di
nuovi macchinari, strumenti, ecc., relativi ai servizi di com-
petenza del Corpo delle armi navali.

Art. 2L

Il Comitato per i progehi delle armi navali delibera sulle
questioni sottoposte al suo esame, a maggioranza assoluta
di voti ë eon votazione pa,1ese.
I/astensione dal voto non è ammessa, salvo casi eccezio.

nali che devono essere giustificati e fatti risultare dal
verbale.
Il verbule deve riassumere la disenssione e contener la

deliberhzione presa ed il risultato della votazione.
Quando trattasi- di argomenti importanti dev'essere try

smesso al Ministfo, per le sue decisioni, assieme alla copia
del verbale, un rapportp circostanziato del presidente,
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Art. 22.

Il presidente del Comitato per i progetti delle armi navali .

coordina e dirige tutto il lavoro allidato al Comitato in
relazione alle attribuzioni specificate nel precedente art. 20
ed alle necessità di raccolta e di coordinamento delle notizie
riguardanti i progressi della scienza e della tecnica, noncho
degli elementi che interessano l'ingegneria industriale in

genere e lo studio dei progetti in particolare.

Art. 23.

La nomina del presidente, del vice presidente e dei meinbri
ordinari del Comitato per i progetti delle .armi navali, è
fatta per decreto Reale, su proposta del Ministro per la
glarina.

TITOLO VI.

DEL COMITATO SUPERIORE DI COORDINAMENTO

PER I PROGETTI TECNICI,

'Art. 24.

Il Comitato superiore di coordinamento per i progetti
tecnici è costituito come segue :

a) un ammiraglio d'armsta o ammiraglio di squadra
designato d'armata o ammiraglio di squadra ovvero il capo
di Stato Maggiore della Regia marina, presidente;

b) il capa di Stato Maggiore della Regia marina, quando
non sia presidente e non rivesta carica incompatibile, vice
presidente;

c) il presidente del Comitato per i progetti delle nari,
inembro ordinario;

d) il presidente del Comitato per i progetti delle armi
navali, membro ordinario ;

e) il sottocapo di Stato Maggiore della Regia marina,
membro ordinario;

f) Pispettore di allestimento, membro ordinario;
g) un ammiraglio fra quelli addetti alPufficio di Stato

Maggiore della Regia marina, membro ordinario;
h) il comandante dei sommergibili, membro ordinario;
i) un ufliciale superiore del Corpo di Stato Maggiore,

membro ordinario, con funzioni anche di segretario.
Sono membri straordinari del Comitato superiore, con

voto deliberativo, gli ammiragli comandanti in capo di

squadra ed altri uñiciali a giudizio del presidente.
Sono membri straordinari del Comitato superiore, senza

voto, i direttori generali del Personale e dei servizi militari,
delle Costruzioni naváli e meccaniche, delle Armi e degli
armamenti navali, della Sanità militare marittima e del
Commissariato militare marittimo nonchè il presidente della
Commissione permanente per gli esperimenti del materiale
da guerra.

Art. 25.

Il Comitato superiore di coordinamento per i progetti
tecnici ha le seguenti attribuzioni:

1) concorre alla elaborazione dei programmi di nuove
costruzioni navali e di grandi tr'asformazioni di navi nei
riguardi sia dello scafo e delfapparato motore che delPar-
mamento;

2) coordina i pareri dei Comitati per i progetti delle
navi e per i progetti delle armi navali sulle caratteristiche
tecnico-militari delle nuove costruzioni o dei progetti di
nuove navi, nonchè sulle grandi trasformazioni e riparazioni
e sui particolari di armamento e sulle sistemazioni di bordo;

8) dà parere sulle questioni importanti di ordine tecnico,
a giudizio del Ministro, riguardanti il materiale della llegia
marma,

'Art. 20.

Il Comitato superiore di coordinamento per i progetti
tecnici delibera sulle questioni sottoposte al suo esame, a
maggioranza assoluta di voti e con votazione palese.
L'astensione dal voto non è ammessa, salvo casi eccezio<

nali che devono essere giustificati e fatti risultare dal verbale.
Il verbale deve riassumere la discussione e contenere la

deliberazione presa ed il risultato della votazione, nonchè,
quando del caso, il parere della minoranza o delle minoranze.
Quando trattasi di argomenti importanti dev'essere tra-

smesso al Ministro, per le sue decisioni, assieme alla copia
del verbale, un rapporto circostanziato del presidente.

Art. 27.

Il presidente del Comitato superiore di coordinamento per
i progetti tecnici è nominato con decreto Reale, su proposta
del Ministro per la marina, sentito il Consiglio dei Ministri;
il vice presidente ed i membri ordinari sono nominati con
decreto Reale su proposta del Ministro per la marina.

TITOLO VII.

ÛISPOSIZIONI COMUNI AI PRECEDENTI TITOLI E FINALI.

Art. 28.

I presidenti dei Corpi consultivi della Regia marina corri-
spondono col Ministro per la marina ed anche con le altre

Autorità centrali e periferiche per il tramite, però, in questo
ultimo caso, del Gabinetto del Ministro.
I verbali delle sedute dei singoli Consessi sono trasmessi

in copia, per Papprovazione, al Ministro per la xilarina.

Art. 29.

In tutti gli atti del Governo che concernono affari sotto-

posti all'esame del Comitato degli ammiragli e del Consiglio
superiore di marina, si deve premettere la formula: « Udito
il Comitato degli ammiragli », oppure « Udito il Consiglio
superiore di marina ».

Art. 30.

Per i servizi tecnici e di segreteria sono destinati presso
i Corpi consultivi della Regia marina ulliciali e funzionari
civili delPAmministrazione militare marittima nella misura
necessaria e variabile in relazione ai lavori in corso.
I servizi di segreteria del Comitato dei progetti delle navi,

del Comitato dei progetti delle armi navali e del Comitato
superiore di coordinamento per i progetti tecnici, sono rispet-
tivamente diretti dalPuiliciale membro o'rdinario con funzioni
anche di segretario di detti Consessi.

Art. 31.

Il testo unico delle disposizioni legislative riguardanti la
costituzione e le attribuzioni dei Corpi consultivi della Regia
marina, approvato con R. decreto 27 luglio 1031-XII, n. 1469,
c successive modificazioni, è abrogato.
Il presente decreto entra in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al
Parlamento per la conversione in legge.
11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 novembre 1937 - Anno XVI
Alti del Governo, registro 391, foglio 51. -- MANCINI.

I

REGIO DECRETO 27 ottobre 1937-XV, n. 1874.
Approvazione della convenzione stipulata tra il Ministero

dell'educazione nazionale e la Società anonima « Consorzio edi-
toriale per la cultura militare » per la stampa, la pubblicazione
e la vendita dei testi di Stato di cultura militare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPEItATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 2 della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peducazione nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E approvata l'allegata convenzione stipulata in Roma il
giorno 11 ottobre 1937-XV, fra il Ministero dell'educazione
nazionale e la Società anonima « Consorzio editoriale per la
cultura militare » per la stampa, la pubblicazione e la ven-

dita dei testi di Stato di cultura militare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufâciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- 110TTAI.
Visto, il Guardasigillf : Sonn.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 novembre 1937 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 391, foglio 49.- ONclNI.

Conventione per la stampa, la pubblicatione e la temlita
del testi di cultura militare.

REGNANDO SUA MAESTA' VITTORIO ElfANUELE III
I'ER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

L'anno millenovecentotrentasette (anno XV E. F.), il gior-
no undici del mese di ottobre, in Roma, in una sala del Mi-

nistero dell'educazione nazionale, avanti di me, comm. dot-
tore Giovanni Mariotti, nella mia quälità di uûlciale rogante
delegato - in assenza del dott. comm. Ettore Caraccio - a
ricevere e stendere i contratti, nell'interesse del Ministero

predetto, come da decreto Ministeriale del 16 novembre 1932,
registrate alla Corte dei conti il 22 novembre 1932-XI, regi-
stro 18, foglio 101, e con l'assistenza dei seguenti testimoni,
idonei ai sensi di legge e _da me personalmente conosciuti:

1• comm. dott. Erberto Guida, del fu Dionigi, nato in
Napoli, domiciliato in Roma, capo di Gabinetto di S. E. il
Ministro per l'educazione nazionale;

26 comm. dott. Renato Mucci, di Roberto, nato e domi·
ciliato in Roma, segretario particolare di S. E. il Ministro
per l'educazione nazionale,
Sono comparsi:
1° Sua Eccellenza l'on. prof. dott. Giuseppe Bottai, ,di

Luigi, nato e domiciliato in Roma, nella sua qualità di Mi-
nistro Segretario di Stato per l'educazione nazionale, in rap-
presentanza del Ministero stesso;

2° l'on. Franco Ciarlantini, del fu Girolamo, nato a San
Ginesio Marche, domiciliato in Roma, in rappresentanza -
quale presidente -- della Società anonima « Consorzio edi-
toriale per la cultura militare » (vedi all. A).
Essi signori comparenti, della cui identità personale io

ufficiale rogante sono ben certo, convengono e stipulano quan-
to segue nel nome e nelPinteresse degli Enti che rispettiva-
mente rappresentano:

Art. 1.

Il Ministero dell'educazione nazionale aflida al « Consor-
zio editoriale per la cultura militare S. A. » costituito,
sotto l'egida della Federazione nazionale fascista industriali
editori il giorno 22 luglio 1937-XV, a rogito dott. Ezechiele
Zanzi, notaio in Milano, in armonia con gli accordi inter-
venuti con le lettere 1° maggio 1937-XV, della Federazione
suddetta, e 11 maggio 1937-XV, n. 2GOT, Gabinetto del Mini-
stero dell'educazione nazionale, l'incarico esclusivo della
stampa, pubblicazione e vendita dei testi di Stato di cul-
tura militare.

'Art. 2.

Il tipo dell'edizione e il prezzo di copertina dei testi sa-
ranno stabiliti di accordo tra la Società e il Ministero, in
relazione al costo effettivo dell'edizione.
Il prezzo di copertina sarà comprensivo di una gnota di

centesimi cinquanta che, dedotte le percentuali di vendita,
servirà per la retribuzione degli autori e per ogni altra spesa
inerente ai testi stessi, secondo le disposizioni che saranno

date dal Ministero. Detta quota sarà calcolata sulle copie
vendute.
La determinazione della somma destinata come sopra av-

verrà, annualmente, nel termine stabilito dal successiivo ar-
ticolo 6 della presente convenzione; ma la SocietA terrà a

disposizione del Ministero, a decorrere dal 60• giorno dalla
stipulazione della convenzione, o dalla tacita rinnovazione
di essa, le somme occorrentì come al comma precedente, fino
ad un massimo di lire centomila. Il versamento di tali som-
me da parte della Società s'intende fatto in conto della ¶nota
di centesimi cinquanta, di cui al secondo comma del preuente
articolo e della percentuale di cui al successivo art. 6.

Art. 3.

I niarioscritti e gli originali delle illustrazioni saranno con.
segnati alla Società dal Ministero, che curerà anche la cor-

rezione delle bozze di stampa.

Art. 4.

La Società s'impegna a mettere in vendita i testi in tutta

Italia il 15 ottobre di ciascun anno, purchè i manoseritti,
le illustrazioni e le bozze col « visto per la stampa » siano

conseµati in tempo utile dal Ministero, e salvo casi di forza
maggiore.
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Qnalora taluno dei tipografi non provvedesse in tempo alla
stañipa, iLConsorzio .ha l'obbligo di provvedere, entro dietT
giorni dalla messa in mora, alla sua sostituzione, in modo
da assicurare la messa in vendita dei testi entro la data
stabilita.

Art. 5. -

Ogni e qualsiasi rapporto con gli autori dei testi sarà as-
sunto direttamente dal Ministero. Nessun obbligo o respon-
sabilità assume pertanto la Società nei confronti degli autori
stessi.

Art. 6.

Il 10 per cento sul prezzo di copertina di ogni solume stam-
pato è riservato a fini assistenziali, educativi e scolastici, da
determinare dal Ministero dell'educazione nazionale.
La detta percentuale verrà liquidata e versata annualmente

dalla Società, entro il mese di giugno, agli Enti cbe entro il
31 maggio le saranno indicati dal Ministero dell'educazione
na2ionale.
La quota di cui al secondo comma delPart. 2 sarà liquidata

e m,essa a disposizione del Ministero entro i trenta giorni
successivi alla chiusura del bilancio, che ha luogo il 30
giugno.

'Art. 7.

Il 31inistero sottoporrà a timbratura di controllo i fron.

tespizi dei testi e si riserva tutti gli altri cbntrolli che ri-
terrà opportuni.

Art. 8.

La presente convenzione ha la durata di tre anni scola-

stici, a cominciare dal 1937-38-XVI, e si intenderà tacita-
mente rinnovata di triennio in triennio, qualora da parte
dei contraenti non venga disdetta con lettera raccomandata

prima del 31 marzo dell'ultimo anno del triennio.
Il Ministero si impegna a non modificare i testi nel trien-

mio di durata della convenzione. In caso di tacita rinnova-
zione di quest'ultima, il Ministero, qualora intentla far luogo
a modificazioni; deve darne preavviso alla Società un anno

prima.
Art. 9.

La presente convenzione, mentre è senz'altro impegnativa
per la Società, non diverrà impegnatixa per il Ministero se

non dopo che sarà stata approvata nei modi di legge.

Art. 10.

La presente convenzione viene redatta in carta libera e

sarà registrata gratuitamente, perchè stipulata nell'interesse
dell'Amministrazione dello Stato.

Richiesto, nella mia qualità di ufBciale rogante, ho rice-

vnto e steso la presente convenzione e, alla presenza continua
dei testimoni, ne ho dato chiara lettura ai signori compa-
renti, i quali, da me interpellati, l'hanno dichiarata in tutto
epnforgne alla loro votbuta e la firmano, insieme con i testi-
moui, e con me- uñiciale rogante per ultimo, ni sensi di

legge.
Ìl presente atto consta di fogli due in pagine sette scritte

di mia mano più righe IT della pagina ottava, sino alle sotto-
scrizioni in calce, ed all'atto stesso è unito un allegato costi-
tuito da sette fogli e richiamato nella convenzione con la

lettera A.
GIrsErPE BOTTAI.

FuANco CLutLANTINI.

Eauento GUIDA, teste.
Ill.:sxco 3Irec1, teste.
GiovAss1 3IAnioTT1, ufficiale rogante.

REGIO DECRETO 27 ottobre 1937-XV, n. 1875.
Scarti di atti negli ArcÏIivi notarili del Regno.

VITTORIO EMANUELE IIÌ
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONlg

RE D'ITALIA

IIIPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 1 e 73 del R. decreto 14 dicembre 1933,
n. 1G69;
Vista la legge 10 febbraio 1913, n. 89, sull'ordinamento

del notariato e degli ai•chivi notarili ed il regolamento ap-
provato con R. decreto 10 settembre 1914, n. 1320 ;
Visto l'art. 61 del R. decreto-legge 23 ottobre 1924, n. 1737,

convertito in legge con la legge 18 marzo 1920, n. 562;
Visto il decreto del Capo del Governo 18 novembre 1935·
Visto l'art. 1, numeri 1 e 3, della legge 31 gennaio 1920,

n. 100, sulla facoltà del potere esecutivo di emanare norme
giuridiche ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri
Sulla proposta del Nostro Gu edasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia, di concerto con i
Ministri per l'interno e con quello per le fmanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Possono essere eliminati dagli archivi notarili del Regno:
1° 1 registri dei protesti cambiari prescritti dagli arti-

coli 306 del Codice di commercio e 66 del regolamento per
l'esecuzione di detto codice, approvato con R. d'ecreto 27 di-
cembre 1882, n. 1139, ad eccezione di quelli portanti i protesti
levati dopo il 31 dicembre 1928, i quali saranno eliminati tra.
scorsi dieci anni dalla data dell'ultimo protesto ;

2° i repertori originali degli atti tra vivi per gli ufici
del registro aboliti con l'art. 62 della legge 1G febbraio 1913,
n. 80 ;

3° 1e copie metisili degli annotamenti repertoriali pre-
scritti dall'art. 65, prima parte, della legge 10 febbraio 1913,
n. 89, relativamente ai notari cessati dall'esercizio professio-
nale o che siano trasferiti in altri distretti notarili, dopo
che i loro atti siano stati ritirati e sottoposti alla ispezione
e verificazione a norma degli articoli 107 e 108 della legge
16 febbraio 1913, n. 89;

4° le copie delle convenzioni stipulate dai segretari co-
munali e da altri pubblici ufficiali nei casi dalla legge pres
visti depositate a norma del n. 10 delPart. 106 della legge
16 febbraio 1913, n. SD, abrogato con l'art. 61 del R. decreto,
legge 23 ottobre'1921, n. 1737, convertito in legge con legge
18 marzo 1926, n. 502;

5° le copie anteriori al trentennio dall'entrata in vigore
del presente decreto delle scr:itture private non autentiento
certificate conformi dai richiedenti la registrazione, tra-
smesse dagli uffici del registro a norma degli articoli 65 del
testo unico sulle leggi del registro, approvato con R. decreto
13 settembre 1874, .n. 2072, e 66 del successivo testo unico

approvato con R. decreto 20 maggio 1807, n. 217;
6° le denunzie dei contratti verbali eventualmente cum

stodite negli archivi.

'Art. 2.

Le carte eliminate a norma delfarticolo precedente sa-

ranno messe a disposizione del Provveditorato generale delld
Stato, col quale serranno concordati il prezzo e le modalità
della cessione.
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Art. 3.
.

I notai, anche se non cessati dall'esercizio, dovranno ver-
sare ai componenti archivi notarili distrettuali, entro i ter-
mini e con le modalità che verranno stibiliti dai capi degli
archivi medesimi, i registri dei protesti cambiari che, a nor-
ma dell'art. 1, n. 1, del presente decreto, possono essere im-
mediatamente eliminati, ed i repertori originali degli atti
tra vivi di cui al n. 2 dello stesso articolo.
Delle avvenute consegue 1 capi degli archivi redigeranno

verbali in doppio esemplare, uno dei quali dovrà rimanere
depositato in archivio e l'altro dato al nothio che ha ese-

guito la consegna.
Le spese del versamento sono a carico dei notai.

Art. 4.

Nel termine di giorni quindici dall'entrata in vigore del

presente decreto ciascun capo di archivio notarile dovrA
trasmettere al Ministero di grazia e giustizia un elenco in
doppio esemplare delle carte da eliminare, con Pindtcazione
delle date iniziale e terminale di ciascuna serie e della loro

quantità.
Art. 5.

Gli elenchi dei quali all'articolo precedente saranno co-

municati al sopraintendente o al direttore dell'Archivio di
Stato, nella circoscrizione del quale è compreso ciascun ar-
chivio notarile, per 11 parere sulla proposta eliminazione.

Art. G.

Sentito il parere di cui all'articolo precedente, il Mini-
· stro per la grazia e giustizia, se autorizza in tutto o in parte
Peliminazióne, trasmette uno degli escriplari dell'elenco pre-
yisto dall'art. 5 all'archivio, apportandovi le modificazioni
del caso.

Art. 7.

Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente de-

creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 27 ottobre 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MussoL1xx - SOLMI - DI I(EVEL.

Visto, il Guardasigillf : SOLM I.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 18 novembre 1937 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 391, foglio 45. - MjNC1NI.

REGIO DECRETO 27 ottobre 1937-XV, n. 1876.

Riordinamento degli Archivi notarili e del relativo personale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA .NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

- Vista la legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull'ordinamento
del notariato e degli archivi notarili ed 11 relativo regola
mento approvato con R. decreto 10 settembre 1014, n. 1320;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 239õ, con le sue-

cessive modificazioni;
Vis_to il R. decre.to 30 diceml te 1923, m 2000;

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3138, sul nuovo
ordinamento degli archivi notarili;
Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 1924, n. 1737, con-

vertito nella legge 18 marzo 1926, n. 662, contenente le nor-
me complementari per l'attuazione del suddetto ordina-
mento ;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia2 di concerto col Mi-
nistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo: .

Art. 1.

Gli archivi notarili distrettuali aventi sede in Torino, Ge<
nova, Milano, Venezia, Bologna, Firenze, Romar, NapoLi,
Bari, Catanzaro, Palermo, Catania e Cagliari sono costituiti
in archivi notarili regionali.
La circoscrizione degli archivi notarili regionali ò determi,

nata dalla tabella allegato A, vistata, d'ordine Nostro, dal
Ministro per la grazia e giustizia.

Art. 2.

Agli archivi notarili regionali, oltre alle attribuzioni con-
ferite a quelli distrettuali dalle disposizioni in vigore, spetta
altresì:

a) di vigilare sul funz1anamento degli archivi notariti
distrettuali e sussidiari compresi nelle rispettive circoscri<
zioni, curando che siano osservate le disposizioni che rego
lano il deposito e la conservaz1one degli atti, la ispe4ione di
quelli notarili e la regolare applicazione della tariffa;- -

b); di provvedere, in conformità delle norme che saranno
stabilite col regolamento di contabilità, al pagamento delle
spese, e di esercitare funzioni di riassunzione e di riscontra
contabile delle operazioni dei detti archivi nonchè di cony
trollo sulle riscossioni e sui versamenti dai medesimi effet-
tuati.

Art. 3.

Presso ogni archivio deve tenersi un registro nel quale
sono annotate giornalmente tutte le richieste di operazioni
anche se non importino pagamento di diritti.
Detto registro, su modello da pred'isporsi dal Ministero di

grazia, e giustizia, è tenuto con le modalità stabilite per i

repertori, in quanto siano applicabili, ed è ridimato priino
delPuso dal procuratore del Re, o dal pretore qualog trgt-
tisi di archivio mandamentale.o comunale.

Art. 4.

Il ruolo del personale degli archivi notarili è determinato
dalPannessa tabella allegato B, vistata, d'ordine Nostro, dai
Ministri per la grazia e giustizia e per le finanze.
Il numero degli impiegati di ciascun gruppo e del perso-

nale subalterno da assegnarsi ai singoli archivi è stabilito
Eenza riguardo al grado con decreto del Ministro per la grazia
e giustizia e può essere modificato ogni qualvolta le esigeuze
del servizio lo richiedano.
Salvo quanto è disposto nel successivo art. 5, i conserva.

tori superiori ed il personale di gruppo B sono assegnati agli
archivi notarili regionali.
La direzione degli archivi notarili regionali ai quali non

è assegnato un conservatore superiore è a111data mediante

conferimento (TelPincarico delle funzioni superiori a pruni

conservatori che abbiano data prova di distinta capacità ed

operosità e di spiccate attitudini alle funzioni direttive.
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Alla direzione degli archivi notarili distrettuali sono di
regola preposti funzionari di gruppo A di grado inferiore al
sesto, ma possono essere assegnati, qualora la minore im-

portanza dell'ufficio lo consenta, anche funzionari di grup-
po C.
Il personale dÌ gruppo B attende al servizio contabile alla

immediata dipendenza e sotto la direzione del capo dell'ar-
chivio, il quale può adibirlo anche agli altri servizi qualora
le esigenze di quello contabile lo consentano.

Art. 5.

Per disimpegnare i servizi amministratisi e contabili de-
gli archivi notarili ipresso l'Amministrazione centrale pos-
sono essere comandati al Ministero di grazia e giustizia non
oltre sei impiegati appartenenti al ruolo del personale degli
archivi notarili, dei quali non più di uno di gruppo A, an-
che ye di grado sesto, e non più di due di gruppo ß.

Art. G.

Salvo che non sia altrimenti stabilito dal presente decreto
o da altre disposizioni speciali, sono estese al personale de-
gli archivi notarili, in quanto siano applicabili, le disposi-
zioni sullo stato giuridico e sulle pensioni degli impiegati
civili e sulPordinamento gerarchico delle Amministrazioni
dello Stato.

Art. 7.

Possono partecipare ai concorsi per l'ammissione nel ruolo
del personale degli archivi notarili coloro che, alla data del
decreto che li bandisce, abbiano compiuto l'età di 18 anni
e non superato quella di 30.
Questo ultimo limite è elevato a 33 anni per l'ammissione

nel gruppo A dello stesso ruolo.

Art. 8.

La prova orale di paleografia, diplomatica ed archisistica
richiesta nell'esame di concorso per l'ammissione al ruolo
di gruppo A, verte sul programma indicato al n. 1 della
tabella allegato C, vistata, d'ordine Nostro, dal Ministro per
grazia e la giustizia.

Art. 9.

Il comma secondo dell'art. 2 del II. decreto 24 luglio 1931,
n. 1072, è sostituito dal seguente:
« Sono ammessi all'esame di merito gli impiegati dei gradi

96, 10 e 116, e a quello di idoneità gli impiegati dei gradi
9° e 10•, i quali alla data del decreto che indice gli €sami
abbiano compiuto rispettivamente sei ed otto anni di effet-
tivó servizio complessivo nei gradi 9°, 10° e 11° da salutarsi
a mente delle disposizioni vigenti ».

Art. 10.

L'art. 4 del R. decreto 21 luglio 1931, n. 1072, è sostituito
dal seguente:
« L'esame del concorso per merito distinto per la promo-

zione al grado 8° del gruppo A consta delle seguenti prove
scritte:

a) trattazione di un tema di diritto civile;
b) trattazione di un tema sull'ordinamento del notaria-

to con speciale riferimento alle formalità degli atti nota-
rili;

so) trattazione di un tema pratico sull'ordinamento de-
gli archisi notarili;

d) trascrizione ed illustrazione di un documento latino
scritto in Italia dal secolo XIV al XVI.
L'esame di concorso per idoneità consta delle prove scritte

di cui alle lettere a), b) e c) del comma precedente.

Le prove orali hanno per oggetto:
a) il dirittà civile;
b) il diritto commerciale;
c) l'ordinamento del notariato e degli archivi notarilij
d) le tasse sugli affari;
e) la paleografia, diplomatica ed archivistica secondo 11

programma indicato al n. 2 della tabella allegato C al pre.
sente decreto ;

f) le leggi ed i regolamenti sulla contabilità ed ammini,
strazione del patrimonio dello Stato ».

Art. 11.

L'art. 5 del R. decreto 24 luglio 1931, n. 1072, è sosti-
tuito dal seguente:
« Nella formazione della graduatoria dei candidati dichias

rati idonei sarà assegnato nella votazione complessiva un
punto a quelli che abbiano conseguito il titolo delPabilita-
zione al notariato in virtù del II. decreto 14 novembre 1926,
n. 195 e mezzo punto a quelli che abbiano conseguito tale
titolo in virtù di leggi anteriori ».

Art. 12.

L'ammissione nel grado iniziale del gruppo B ha luogo
mediante pubblico concorso per esami fra coloro che possie-
dono il diploma di ragioniere.
L'esame di concorso ha luogo presso il Ministero di grazia

e giustizia e consta delle seguenti prove scritte:
a) trattazione di un tema sulla amministrazione del pa-

trimonio e la contabilità di Stato e degli archivi notarili;
b) trattazione di un tema di computisteria e ragioneria;
c) trattazione di'un tema di istituzioni di diritto ammi.

nistrativo.
Sono oggetto della prova orale, oltre le materie delle pro-

ve scritte, anche le seguenti.: nozioni sulPordinamento del
notariato e degh yeaivi notarili; nozioni di diritto civile,
di diritto corporativo, di tasse sugli affari e di statistica,

Art. 13.

I vincitori del concorso di cui all'articolo precedente sono
nominati solontari coadiutori aggiunti e conseguono la now
mina a coadiutore aggiunto se riconosciuti idonei dalla Com-
missione con funzioni di Consiglio di ammluistrazione dopq
il prescritto periodo di prova.

'

Art. 14. ·

L'esame di concorso per merito distinto per la promozione
al grado nono del gruppo B consta delle seguenti prove
scritte: °

a) trattazione di un tema sulla amministrazione del pa-
trimonio e contabilità di Stato e degli archivi notarili;

b) trattazione di un tema di computisteria e ragionering
c) trattazione di un tema sull'ordinamento del notariato

e degli archivi notarili;
d) trattazione di un tema sulle tasse sugli affarl.

L'esatue di concorso pet· idoneità consta delle prove scritto
di cui alle lettere a), b) e c) del comma precedente.
Per tutti e due gli esami una delle prove scritte ha carat-

tere pratico con particolare riferimento ai servizi della uma
ministrazione degli archisi notarili.
Le prove orali vertono per ciascun esame sulle materie

indiente per le prove scritte, nonchè sui principi di diritto
civile, di diritto amministrativo, di diritto corporativo, di
tasse sugli affari e di statistica.
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Art. 13.

Per gli esami di ammissione e di promozione nel gruppo B
del ruolo del personale degli archivi notarili la Commis-
sione esaminatrice è composta di un magistrato, anche se

trattenuto con funzioni amministrative presso 11 Ministero
di grazia e giustizia, di grado non inferiore al 5", il quale
la presiede; di un magistrato, anche se trattenuto con fun-
zioni amministrative presso il Ministero suddetto, di grado
non inferiore al G°; di un funzionario della carriera di con-
cetto della Ragioneria generale dello Stato, di grado non in-
feriore al 0°, designato dal Ministero delle finanze; di un
conservatore di archivio notarile e di un professore di ma-
terie economiche e finanziarie presso una Università od un

Istituto superiore del Regno, di ruolo, incaricato o libero
docente.
Un magistrato o un impiegato addetto allo stesso Mini-

stero, di grado non inferiore al 0°, esercita le funzioni di
segretario e può essere coadiuvato da quel numero di altri
impiegati che la necessità del concorso richiede. Questa nor-
ma si applica anche a tutti gli altri esami di ammissione e

di promozione nel ruolo del personale degli archivi notarili.

Art. 10.

All'art. 10 del R. decreto-legge 23 ottobre 102-0, n. 1737,
convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, è sostituito 11

seguente:
« La nomina nel ruolo del personale subalterno viene fatta

con decreto Alinisteriale sentito il párere di una Commissione
composta di un magistrato, anche se trattenuto con funzioni
amministrative presso il 3finistero di grazia e giustizia, d'i
grado non inferiore al 5°, il quale la presiede; di un magi-
strato,'anche se trattenuto con funzioni amministrative pres-
so il Ministero suddetto, di grade non inferiore al 6°; di un
conservatore di archivio notarile e di un segretario scelto
tra i magistrati od impiegati add'etti al Ministero stesso, di
grado non inferiore al 9 .

« Salvo quanto dispone l'art. 7, i concorrenti devono pos-
sedere i requisiti stabiliti daÏl'art. 111 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2060, ed essere forniti del titolo della licenza
elementare. Salvo le preferenze stabilite dalle disposizioni in
vigore, i figli di impiegati degli archivi notarili hanno titolo
di preferenza sui figli di impiegati di altre Amministrazioni
statali.
« Il personale subalterne in prova ha la clualifica di volon·

tario inserviente ».

Art. 17.

Gli impiegati di gruppo A del ruolo del personale degli
archivi notarili i q,uali, in virtù del presente decreto e delle

disposizioni in vigore, possono essere chiamati a far parte
deHe Conunissioni di esame di ammissione e di promozione
nel ruolo medesimo, debbono essere di grado non inferiore
a I 7°.

Art. 18.

Il primo concorso per esami da indirsi per i posti nel gra-
do iniziale del gruppo B è riservato al personale che appar-
tiene almeno dal 18 dicembre 1930 ai ruoli di gruppo C delle

Amministrazioni dello Stato, comprese queDe aventi ordi-

namento autonomo, e che abbia esercitato le funzioni pro-
prie.del gruppo cui aspira.
La condizione che Paspirante abbia disirbpegnato tali fna-

zioni dese risultare da apposita attestazione da rilasciarsi
dal capo dell'ufficio alle cui dipendenze Paspirante presta
sersizio.
Per i enndidati al concorso di cui al presente artico3o si

prescinde dal limite massimo di etù, ma. è necessario il pos-

sesso alla data del 18 dicembre 1930 del diploma di licenza
di una Regia scuola media superiore.
Le materie su cui si svolgeranno gli esami di concorso

sono quelle indicate nell'art. 12.
La Commissione esaminatrice sarà nominata e composti

giusta le disposizioni dell'art. 15.
I vincitori del concorso che si trovano nelle condizioni pre-

viste dall'art. 2, ultimo comma, del R. decretð 10 gennaio
1926, n. 40, conseguono la ilomina a coadiutore aggiunto
(grado 11°).
Lo stesso trattamento è esteso al personale che all'atto

in cui ottenga la nomina appartenga ad altro ruolo.
Coloro che non si trovano nelle condizioni stabilite dalle

disposizioni suindicate devono prestare il prescritto periodo
di prova.
L'assegno personale eventualmente spettante viene deter-

minato ai sensi dell'art. 4 del R. decreto 26 luglio 1925,
n. 1236, modificato con l'art. 2 del R. decreto 10 gennaio
1920, u. 46.

Art. 19.

E' abrogata ogni disposizione contraria a quelle contenuto
nel presente decreto, il quale entrerà in vigore il primo gior-
no del mese successivo a quello nel quale verrà pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del Regnos
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.

Dato a San Rossore, addl 27 ottobre 1937 - Anno X¶

XITTORIO E3IANCELE.

Mcssom.NI - SOLMI -- Û5 RK

Tjsto, il GuardasigHll: SOL31L

Redistrato ana corte dei conti, ar1dt 16 noveml>re 3937-AnnoXVI
Atle del Governo, redistro 391, foglio U. - MANCINI.

'ALLEGATO 'A «

Archiv1 notarili regionali ed archivi distrettuall

, compresi nelle rispettive loro circoscrizioni.

Archivt notarili
regionali Archivi notarill distrettuall

Torino Alessandria, Asti, Biella, Casale Monfer-
rato, Cuneo, Ivrea, Novara, Pallanza.

Genova Massa, San Remo, Savona, La Spezia (con
sede a Sarzana).

Milano Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Maxis

tova, Pavia, Sondrio.
Tenezia Belluno, Bolzano. Fiume, Gorizia, Padova)

Pola, Rovigo, Trento, Treviso, Trieste,
Udine, Veroua, Vicenza, Zara.

Bologna 'Ancona, Ascoli P., Ferrara, Forll, Mace-

rata, Modena, Parma, Pesaro, Piacenza,
Ravenna, Reggio nell'EmiÏia.

Firenze A rezzo, Grosseto, Livorno, Lucca, _Pisa,
Siena.

Roma Atinfla, Avezzano, Cassino, Chieti, Frosino-
ne, Lanciano, l'erugia, Rieti, Sulmona,
Teramo, Terni (con sede a Spoleto), yi-
terbo.

Napoli 'Avellino, Benevento, Campobasso, Lagone-
gro. 3fatera, 3lelli. Potenza, Salerno, Saa-
ta. Afaria Capua Vetere.

Bari Fuegia (con sede a Lucera), Lecce, Taranto,
Trauf.



4156 19-11-19.37 (XVI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 208

Catanzaro .Oastrovillari, Cosenza, Locri, Nicastro, Pal-
mi, Rossano, Vibo Valentia.

Palermo 'Agrigento, Caltanissetta, Nicosia, Sciacca,
Termini Imerese, Trapani.

Catania Daltagirone, Messina, Patti, Ragusa (con
sed'e a Modica), Reggio di Calabria, Sira-
cusa.

Ongliari Oristano, Sassari.

PERSONALE SUBALTERNO.

Uscieri . xx . à , a . . m a n . $0
Inservienti - · · • x x a a x . . . . ,

,
40

70

Totale , , a 432

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,Imperatore d'Etiopia: Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per la frazia e giustizia: Il Ministro per la grazia e giustizia•;SoLuz.
SOLMI.

Il Ministro per le finanze:
ÀLLIDATO B. DI REYEL.

Ruolo organico del personale degli archivi notarili regionali
e distrettuali del Regno. 'ALLEGATO Û.

CARRIE A AMMINISTRATIVA.

Gruppo A.
Kumero

Grado dei posti

6• Conservatori superior1 . . y

7• Primi conservatori . . . .

8• Conservatori di 16 classe ¿ ,

9• Conservatori di 26 classe , ,

106 Conservatori di 36 classe ,

11• Consers atori aggiunti , a x

.ama 19

ex,, 23

. x 25
,

* 47

123

Gruppo B.

Numero
Grado dei posti

8• Coadiatori capi www . .: , 3 .

0• Primi coadiutori . :. . . , , , . , , 5
106 Coadiutori . . . . . . . . , a . 20
11· Coadiutori aggiunti . . . . a , , .

28

CannienA o'ORDINE.

ÛTilpp0 Û.

Kumero
Grado dei vosti

0© Assistenti capi , , , a x . , , a 10 (1)
10• Primi assistenti . . . , , , a , . 33
11• Assistenti di 1• classe

. . . . , a . 5S
12• Assistenti di 2. classe . . . . . , . 86
13 Assistenti aggiunti . . . . . . , . 22

211

(1) Nella prima attuazione del presente organico si potranno con-
ferire cinque posti in soprannumero in corrispondenza di altret-
tante vacanze nel gruppo. Questa eccedenza sarà riassorbita con le
vacanze clie si verificlict:anno nel grado stesso,

N. 1. - Programma d'esame di concorso per l'ammissione
al ruolo di gruppo A del personale degli archivi notarill.

Paleografta latina.

Lettura di un documento latino scritto in Italia dal se-
colo XIV al XVI.
Concetto fondamentale della paleografia latina.
Svolgimento storico della sciittura latina nei suoi tre

periodi:
1• - a) scrittura capitale, onciale, corsiva antica e

nuova, semionciale;
b) scritture nazionali: longobarda, visigotica, mero-

vingica, irlandese e anglosassone;
c) riforma carolina, minuscola rotonda;

2° - a) scrittura gotica ;
b) scrittura umanisticaj

3° - a) scrittura italica;
b) scrittura bastarda.

Caratteristiche di ciascuna delle dette scritture.
Abbreviature. Distinzione secondo gli elementi maneûnti

e secondo i segni che le indicano.
Regole e segni di ortografia. Interpunzione, segni cari,

espunzione.
Segni numerali.
Notizie sulle note tironiane.
Numerazione romana e arabica.
Forma dei documenti: rotoli, libri, volume, codici.
Materie scrittorie: materie usate dai romani, tavolette

cerate, papiro, pergamena, palinsesti, carta e sua fabbiica-
zione nei vari paesi; carta bambagina e supposta tale; tilo-
grane.
Strumenti scrittori: .stilo, calamo, inchiostro, penna, ecc.

Diplomatica.

Definizione del documento e nomenclatura dei documenti.
Fattori e iparti del documento in generale.
Principali caratteristiche dei documenti sovrani (regi, pon-

tifici, comunali) é loro specie.
Documenti privati.
Datazione dei documenti.
Calendario. Ere. ludizione.
Date del mese e del giorno.
Originali, copie, falsilleazioni.



19-11.-1937 (XVI) • GAZZETTA UFFICÌALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 268 - 4157

Archivistica.

Concetto ed essenza degli archivi in generale.
Definizione dell'archivio in genèrale.
Scritture che compongono un archivio.
Archivi vivi e archivi morti. Archivi di deposito.
Archivi di Stato. Archivi notarili. Loro origine e principali

notizie storiche che li riguardano.
Nozioni sulla conservazione materiale delle scritture. Si-

stemi di legatura, spolveratura dei documenti, danni da esi-
tarsi, custodia.
Disposizioni vigenti circa l'ordinamento materiale degli

atti conservati dagli archivi notarili.
Disposizioni vigenti circa gli scarti nei mari archivi.
Lavori archivistici: compilazione degli inventari, dei re-

pertori, degli indici.
Definizioni e' norme generali. .

Diritto dello Stato sulle carte depositate in pubblici archivi
e rapporti tra lo Stato ed i cittadini in ordine a dette carte.
Doveri degli impieaati degli archivi notarili secondo le

disposizioni vigenti.

N. 2. -- Programma d'esame di concorso per la promozione
al grado 8° del gruppo A del personale degli archivi notarill.

Palcografia latina.

Il programma è il medesimo di quello per l'esame di ammis-
sione al griippo A. Si richiederà però uno svolgimento più
ampio e particolareggiato della materie.

Diplomatica.
Definizione del documento e nomenclatura dei documenti.
Fattori e parti del documento in generale.
Principali

,

caratteristiehe dei documenti sovrani (regi,
pontifici, comunali) e loro specie. Documenti vescovili e si-
gnorili.
Atti giudiziari.
Documenti privati. L'imbreviatura e l'istrumento notarile.

Formule e sottoscrizioni.
Datazione dei documenti.
Calendario. .Ere. Indizione.
Date del mese e del giorno.
Originali, copie, falsificazioni.
Metodologia della tras.crizione del documento. Transunti

e regesti.
Norme per la loro compilazione.
Efragistica. Materia e modi di applicazione dei sigilli. Tipi

e leggend'e. Il sigillo notarile, sua origme e caratteristiche.
Araldica : concetto generale. Descrizione dello scudo. Elmi

e corone.

Consulta e Commissioni araldiche. Libri araldici.

Archivistica.

Concetto ed essenza degli archivi in generale.
Definizione dell'archivio in generale.
Scritture che comþongono un archivio.
Archivi sivi e archivi morti. Archivi di deposito.
Archivi di Stato. Archivi notarili. Loro origine e principali

notizie storiche che li riguardano.
Ordinamento giuridico degli archivi notarili secondo le

leggi che regolavano l'esercizio del notariato in Italia ante-
riormente alla legge unificatrice 25 luglio 1875, n. 2786.
Nozioni sulla conservazione materiale delle scritture: si-

stema di legatura, spolveratura dei documenti, danni da evi-
tarsi, custodia.
•Ordinamento degli atti. Sistema delle provenienze negli
nrchisi di deposito. Sistema per liiateria e sistema per flin-
zioni. Serie annuali e serie·continue,

Disposizioni vigenti circa l'ordinamento materiale degli
atti conservati dagli archivi notarili.
Disposizioni vigenti circa gli scarti nei vari archivi.
Norme da seguirsi nelle proposte di eliminazione di mate-

riale archivistico in genere.
Lavori archivistici: compilazione dell'inventario, dei reper-

tori, degli indici. Definizioni e norme generali.
Diritti dello Stato sulle carte conservate in pubblici ar-

chivi e rapporti tra lo Stato ed i cittadini in ordine a dette
carte.
Doveri degli impiegati degli archivi notarili secondo le

disposizioni vigenti.

Visto, d'ordine. di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il 3Iinistro per la grazia e giustizia:
Soufl.

REGIO DECRETO 23 settembre 1937-XV.
Sostituzione del presidente dell'Istituto fascista autonomo

per le case popolari della provincia di Fiume.

VITTORIO E3IANUELE III
PEI: GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 6 giugno.1935, n. 1129;
Visto il regolamento per Pattuazione della sopra citata

legge, approvato.con R. decreto 30 aprile 1936-XIV, n. 1031;
Ritenuto che l'Istituto autonomo per le case popolari d'i

Fiume è stato riconostinto come Istituto autonomo provin-
ciale ai sensi della citata legge 6 giugno 1935, n. 1129, con la
denominazione di « Istituto fascista autonomo per le case

po,polari della provincia di Fiume »;
Visto il R. decreto 19 dicembre 1936, col quale venne no-

minato presidente del detto Istituto il sig. cav. uff. Manlio
Verde Aldrighetti, il quale per ragioni personali si è dimesso
d's tale carica;
Ritenuto clie occorre ora provtedere alla nomina di un al-

tro presidente del cenn:ito Istituto provinciale, ai sensi del-
Part. 6 della sopra citata legge e dell'art. 4 dello statuto or-
ganico dell'Ente;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. cav. arv. Attilio Spadavecchin fu Giovanni, siene
nominato presidente dell'Istituto fascista autonomo per le

case popolari della provincia di Fiume, in sostituzione del

dimissionario cav. off. Manlio Verde Aldrighetti.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione dél

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Il presente dècreto avi'à effetto dal giorno della sua pub-

blicazione.

Dato a San Rossore, addl 23 settembre 1937 - Anno XV

TITTORIO EMANUELE,

ConoñLi-Giot1.

Registrato alla Corte dei conti, addi 14 ottobre 1937 - Anno XV

Registro n. 22 Lavori pubblici,'foUlio-n. 140.

(3882)
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OIIDINANZA MINISTERIALE 9 novembre 1937 XVI.
Esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio delle professioni

di medico=chirurgo, chimico, farmacista, ingegnere, architetto,
agronomo, veterinario, perito forestale, della professione in ma=

teria di economia e commercio, e per l'abilitazione nelle disci=
pline statistiche.

IL 31IXISTIIO PEft L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,
approvato con 14. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592, e le
sue successite modificazioni;
Veduto il It. decreto-legge 24 marzo 1930-VIII, n. 436;
Velhiti i decreti 13 febbraio 1931-IX e 22 agosto 1933-XI

del Capo del Governo, concernenti gli esami di abilitazione
nelle discipline statistiche;
Veduto il regolamento per gli esami di abilifazione all'eser-

cizio professi6nale, approvato con R. decreto la ottobre

1932-X, n. 1366;
Veduti i Ilegi decreti SS novembre 1933-XIV, n. 20&&2 e

7 maggio 193G-XIY, n. 882;

Ordina:

'Art. 1.

2 indetta per il mese di febbraio 1938-XVI la sessione
annuale degli esami di Stato di abilitazione all'esercizio
delle professioni di medico-chirurgo, chimico, farmacista,
ingegnere, architetto, agronomo, veterinario, perito fore-

stale, della professione in materia di economia e commercio,
e di abilitazione nelle discipline statistiche.

Art. 2.

(Rono sedi di esami di Stato le Università e gli Istituti
superiori elénenti nella tabella annessa alla presente ordi-

nanza, per Fabilitazione all'esercizio della professione o delle

professioni rispettivamente indicate nella tabella stessa.

Art 3.

T candidati agli esami di Stato possono scegliere la sede
di esame tra quelle indicate nella tabella aunessa alla pre-
sente ordinanza, salvo le limitazioni di cui all'art. 5, e fermo
restando che in nessua enso possono ipresentarsi agli esami
in quelle sedi nelle quali siano stati iscritti nell'ultimo
biennio o vi abbiano conseguito la lauren o il diploma che
è titolo di ammissione agli esami medesimi. Ë fatta ecce-

zione pei candidati agli esami di abilitazione all'esercizio
della professione di perito forestale, che debbono sostenere
gli esami stessi presso la Regia università di Firenze.

Art. 4.

T enndidati agli esami di Stato devono presentare la
domanda di ammissione non oltre il 16 gennaio 193&XVI
alla segreteria dell'Università o dell'Istituto superiore ove

intendano sostenere gli esami.
La domanda deve essere redatta e documentata in confor-

mità dell'art. G del II. decreto 11 ottobre 1932-X. n. 13G6

(salvo il disposto dell'art. 7G del decreto stessof, e dell'art. 5
del decreto 13 febbraio 1931-IX, del Capo del Governo, modi-
ficato dall'art. 3 del decreto 22 agosto 1933-XI.

I candidati agli esami di Stato per medico-chirurgo deb-
bono inoltre produrre, entro il termine del 10 febbraio

193S-XVI, un certificato, rilasciato dall'Università di pro-
venienza, attestante il compimento del tirociaio semestrale
di pratica ospedaliera, di cui alla tabella XVIII, annessa
al R. decreto 7 maggio 1936-XIV, n. 882.
L'obbligo della presentazione di tale certificato non con-

cerne i candidati che fino a tutto l'anno accademico 1935-30
siano stati regolarmente iscritti al sesto corso della Facoltà
di medicina e chirurgia, anche se abbiano conseguito il titolo
accademico posteriormente. Tale circostanza dovrà risultare
da un certiticato dell'Università di provenienza del candi-

dato, che è tenuto a presentarlo insieme con la domanda di
ammissione.

Le domande non completamente documentate non ipossono
in alcun caso venire prese in considerazione.

.
Art. 5.

Nella tabella annessa alla presente ordinanza è indiento
il numero massimo dei candidati che possono sostenere gli
esami di Stato in ciascuna sede.
Le segreterie delle Università e Istituti superiori sedi di

esami i Stato ricevono le domande che sono presentate dai
candidati, anche in eccedenza del numero massimo indicato

per ciascuna sede.
Il giorno successivo a quello di scadenza del termines di

cui all'art. 4, comma 1°. della presente ordinanza, le segre-
terie delle Università e degli Istituti superiori sedi di esami
di Stato, comunicano telegraficamente al Ministero il numero
totale dei candidati che presentarono la completa documen-
tazione facendo presente, per gli eventuali eccedenti, le
incompatibilità per altre sedi. Per gli esami di abilitazione
all'esercizio della professione d'ingegnere, la segnalazione
dei candidati eccedenti deve specificare 11 ramo d'ingegneria
prescelto (civile, industriale, navale, aeronautico, minerario).
Il Ministero, tenuto conto delle informazioni ricevute, prov-

vede alla ripartizione dei candidati, che in ciascuna sede

eccedono il numero prescritto, tra le sedi nelle quali si sono
presentati candidati in numero inferiore a quello massimo,
e per cui non risultino incompatibilità, e ne informa le

segreterie delle Università e degli Istituti superiori interes-
sati, che debbono con la massima sollecitudine trasmettere

le domande dei candidati in soprannumero alle sedi indicate

dal 3Iinistero e darne immediata comtmicazione agli inte-
ressati.

Art. G.

La prova scritta degli esami di abilîtazione nelle discipline
statistiche consisterà nello svolgimento di un argomento. di
demogratia.

Art. 7.

Gli esami di Stato hanno inizio in tutte le'sedi il giorno
10 febbraio 103S-XVI e si svolgono seco.udo l'ordine stabilito

per le singole sedi dai presidenti delle Commissioni esami-
natrici e reso noto con avvisi nell'albo dell'Università 4

Istituto superiore sede di esame.

Iloma, addl 9 novembre 1037 - Anno XYI

Il Ministro· BoTru.
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DECRETO MINISTERIALE 29.settemlire 1937-XV.
Costituzione del Collegio dei sindaci dell'Azienda Minelldi

Metallici Italiani (A.AI.M.I.).

IL MINISTIIO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL 31INISTIlO PEli LE FINANZE

Visto l'art. 5 del R. decreto-legge ß gennaio 1930-XIV,
n. 44 ;

Decreta :

Articolo unico.

Sotio thiamati a far parte del Collegio dei sindaci del-
l'Azienda blinerali Metallici Italiani (A.M.M.I.), per l'eser-
cizio 1937-38, quali sinda.ci ettettiyi, i signori:

Cav. di gr. cr. dott. Dante Almansi, consigliere della
Corte dei conti;

Comm. rag. Arturo Domacavalli, direttore capo divi-
sione nel Ministero delle fingnze;

Cav. uff. dott. Antonio Andreozzi, capo sezione nel Mi-
pistero delle corporazioni;
p quali sindaci supplenti, i signori:

Comm. rag. Francesco Atzeni, capo sezione nel Mini-
stero delle finanze;

Cav. dott. Domenico Nicoletti, consigliere nel Ministero
delle corporazioni.
I r sente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 20 settembre 1937 - Anno XV

Il Ministro per le corporazioni:
LANTI.NI.

Il Ministro per le ßnanze:
DI REVEL.

(3906)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

PRESIDENZA
DEL 99N§IGNIO PH NWI§TRI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennato 1928-îŸ, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, ha presëntato il 16 novembré 1937-XVI, alla Prësidenza della
Camera dei deputati, il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 24 giugno 1937-XV, n. 1380, contenente dispo-
sizioni integrative per il personale del Sottosegretariato di Stato
per gli scambi e per ,1e valute.

(3916)

Agli effetti dell'art. 8 della legge 31 gennaio 192û-IV, n. 100, si
notifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, ha presentato il 16 novembre 1937-XVI, alla Presidenza della
Camera dei deputati, 11 disegno di legge per la conversione in legge
del.R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, contenente disposi-
zioni per la difesa del risparmio e la disciplina della funzione cre-
ditizia.

(3917)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31- gennaio 1926-IV, n. 100, si
notifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, ha presentato 11 16 novembre 1937-XVI, alla Presidenza della
Camera dei deputati, 11 disegno di legge per la conversione•in legge
del R. decreto-legge 12 agosto 1937-XV, n. 1361, riguardante la costi-
tuzione ed 11 funzionamento di un Ente per l'esercizio del credito
alberghiero e,turistico.
(3918)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaig 15Ñ, n 1 si
notifica che S. E, il Ministro per le corporazionio cpn 1 ttera
17357/14351/XVIII del. 12 novembre 1937-XVI, lia trasmesso aÚa Pre-
sidenza della Camemalei deputati 11 disegno di legge per la con•

versione in legge del R. decreto-legge 29 maggio 1937-XV, n. 1207,
contellente provvidenze aufávore della produzione serica per 11
quinquennio 1937-XV-1941-XX, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 4 agosto 1937-XV, n. 179.

(3914)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,,n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per; lekörporazioni, cop foglio 12 novem-
bre 1937-XVI, n. 18861-15294-XVIII, ha trasmesso alla Presidenza della
Camera dei deputati il disëgno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 3 giugno 1937-XV, n. 1665, contenente närme
per l'incoraggiamento e l'incremento della produzione dei bozzoli
bianchi per la campagna 1937, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 234, del 7 ottobre 1937-XV.

(3915)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione all'Oliera nazionale per la protezione
della maternità e dell'infanzia ad accettare un legato.

Con decreto del Ministro per l'interno in data 25 ottobre 1937-XV,
l'Opera nazionale per la protezione della maternità e dell'infanzia
è stata autorizzata ad accettare un legato di L. 10A00 disposto a
suo favore dal defunto dott. cay. Italo Tognoll di Vione.

(3889)

ISPETTORATO PER LA DIFËSA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina dei membri del Comitato di sorvegIlanza
del Banco G. Carlotto, con sede in Sestri Ponente (Genova).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFES.4 DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 193'7-XV, n. 1400. recante di-
sposízigni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
ökië cFédûlžidi
Veduto il decreto del 27 ottobre 1937-XV del Capo del Governo che

sottopone l'azienda individuale Banco G. Carlotto con sede in Se-
stri Ponente (Genova), alla procedura di amministrazione straordi-
naria regolata dal titolo VII, capo II, del predetto R. decretodegge
17 luglio 1937-XV, n. 1400;

Dispone:

I signori comm. Francesco Ramella, dott. Enrico Magnaghi e

Giacomo Traverso sono nominati membri del Comitato di sorve-
glianza della suddetta azienda jndivgluale Banco G. Carlotto con

sede in Sestri Ponente (Genova) con i poteri e le attribuzioni con-
templati dal titolo i II, capo II, del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV,
n. 1400.

Il presente provvedimento sará pubblicato nella Gazzella U/ficiale
del Regno.

Roma, addi 6 novembre 1937 - Anno XVI

li Governatore della Banca d'Italla
Capo dell'Ispettorato:

(ggig) AZZOUNI.

MUGNOZZA GICSEPPE, direttore

. SANTI RAFFAELE, ¶€T€7tf6
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